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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2010, n. 341

Bonifica discariche rifiuti urbani del sito di inte-
resse nazionale di Manfredonia (Fg). Finanzia-
mento dell’intervento con il reimpiego delle
risorse liberate del P.O.R. Puglia 2000/2006.
Autorizzazione utilizzo capitoli di spesa
1110060-1091108-1091101 del Bilancio regionale
2010.

L’Assessore all’Ecologia, di concerto con l’As-
sessore alle Opere Pubbliche, sulla base dell’istrut-
toria svolta dai competenti uffici, confermata dai
Dirigenti del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica,
del Servizio Ecologia e del Servizio Lavori Pub-
blici, riferisce quanto segue:

• A seguito di procedura d’infrazione attivata ai
sensi degli artt. 226-228 Trattato CE, la Corte di
Giustizia delle Comunità europee, con sentenza
del 25 novembre 2004, ha condannato lo Stato
italiano per la mancata bonifica delle discariche
pubbliche e private presenti nel sito di interesse
nazionale (di seguito S.I.N.) di Manfredonia
(Foggia), cui ha fatto seguito l’emanazione di un
parere motivato ex art. 228 del Trattato CE;

• Con O.P.C.M. n. 3733 del 16 gennaio 2009 il
Presidente della Regione Puglia, già Commis-
sario delegato per l’emergenza ambientale in
Puglia in materia di bonifiche, è stato confermato
in tale carica sino al 31 dicembre 2009;

• Con D.P.C.M. del 15 maggio 2009 è stato dichia-
rato lo stato di emergenza sino al 31 maggio
2010, in relazione agli interventi di bonifica da
realizzare nel S.I.N. di Manfredonia per le disca-
riche pubbliche Pariti 1 - r.s.u. e Conte di Troia;

• Con O.P.C.M. n. 3793 del 24 luglio 2009 il Pre-
sidente della Regione Puglia è stato nominato

Commissario delegato del Presidente del Consi-
glio dei Ministri fino alla scadenza dell’emer-
genza, per lo svolgimento di attività di bonifica
delle discariche pubbliche in questione;

• Con il decreto n. 9/2009 il Commissario delegato
ha approvato il progetto di “Messa in sicurezza
permanente delle discariche Pariti I RSU e Conte
di Troia” per un importo complessivo pari a euro
82.145.556,04;

• Al fine garantire al Commissario delegato la
necessaria copertura finanziaria per porre in
essere gli interventi in questione, con atto n.
152/2009 il Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica ha impegnato euro
68.309.000,00, di cui euro 21.500.000,00 a
valere sui fondi F.A.S. stanziati con Delibera-
zioni C.I.P.E. nn. 35/2005 e 3/2006 (capp.
1146035 - 1146036) ed euro 46.809.000,00 sui
fondi del P.O. F.E.S.R. 2007/2013, linea d’inter-
vento 2.5 - azione 2.5.4 (cap. 1152050 - residui di
stanziamento 2008);

• Con la nota prot. 5866 del 23/11/2009 l’Autorità
di Gestione del PO FESR 2007-2013 (di seguito
A.d.G.), nel comunicare l’avvio delle procedure
necessarie alla presentazione del “Grande Pro-
getto” alla Commissione Europea, ha anticipato
le riserve che i servizi della stessa Commissione
hanno espresso riguardo alla finanziabilità del-
l’intervento con le risorse del P.O. FESR 2007-
2013;

• Nella stessa nota sopra richiamata, l’A.d.G. ha
riferito che le perplessità della Commissione
riguardano in particolare la ricevibilità di
domande di pagamento relative ad interventi
oggetto di parere motivato e finanziati con fondi
comunitari, con possibili conseguenze di inam-
missibilità e decertificazione della spesa interes-
sata ed evidente dispersione di risorse;

• Gli interventi di bonifica di cui sopra rivestono
carattere di assoluta urgenza, in relazione alla
necessità di salvaguardare la salute pubblica e
l’ambiente e, dunque, risulta indifferibile l’attua-
zione e la prosecuzione, con interventi imme-
diati, delle attività previste ed in parte attuate
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sulle discariche pubbliche Pariti 1 RSU e Conte
di Troia;

• Al fine di ricondurre il procedimento ammini-
strativo alle disposizioni previste dalle norme
comunitarie in materia di ammissibilità e coe-
renza, e garantire al Commissario delegato le
risorse necessarie alla realizzazione dell’inter-
vento in parola, la Giunta regionale con proprio
atto n. 2415/2009, ha individuato l’intervento di
bonifica delle discariche pubbliche di Manfre-
donia, prioritario nell’ambito della programma-
zione delle risorse liberate generate dall’attua-
zione del POR Puglia 2000/2006;

• Il Programma Operativo Puglia 2000/2006 pre-
vede che “le risorse finanziarie liberate a seguito
dell’inserimento nel P.O.R. di progetti coerenti,
originariamente finanziati da leggi nazionali,
sono utilizzate all’interno dello stesso Asse Prio-
ritario in cui detti progetti sono stati selezionati”,
ciò al fine di consentire una più flessibile
gestione all’interno del programma e scongiurare
il rischio di dispersione di risorse finanziarie;

• La riallocazione delle risorse avviene a discre-
zione dell’A.d.G. che ha pertanto indicato che
detta ricognizione debba essere operata sui capi-
toli 1091101, 1091105 e 1091108 afferenti alle
misure 1.1 e 1.8 rispettivamente riferite alla
gestione del ciclo delle acque e alla gestione del
ciclo dei rifiuti e delle bonifiche dei siti inquinati,
al netto di quelle necessarie al completamento
degli interventi POR FESR 2000-2006 non con-
clusi nel periodo di ammissibilità della spesa, su
concertazione dei dirigenti dei Servizi LL.PP. e
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

Considerato che:
• Con la citata D.G.R. n. 2415/09 è stata inoltre

prevista a) la sostituzione della quota assicurata
con Determinazione dirigenziale n. 152/2009 sui
fondi del P.O. F.E.S.R. 2007/2013, ammontante a
euro 46.809.000,00, con analoga quota da indivi-
duare a seguito della succitata puntuale ricogni-
zione; b) la compensazione con pari somma delle
risorse liberate così individuate, a seguito di
rimodulazione delle quote finanziarie dell’ASSE
II PO FESR 2007-2013 ovvero del PAR FAS
2007-2013;

• Con il decreto n. 16/2009 il Commissario dele-
gato ha aggiudicato i lavori per la realizzazione
dell’intervento di bonifica delle discariche pub-
bliche di Manfredonia;

• Con il decreto n. 21/2010 il Commissario dele-
gato ha approvato il quadro economico dell’in-
tervento ridefinito a seguito di gara in comples-
sivi euro 43.391.134,36;

• L’esito delle procedure di gara per l’affidamento
dei servizi e dei lavori in questione ha consentito
di rimodulare il piano finanziario delle risorse
necessarie permettendo, così, di definire in euro
21.891.134,37 l’importo da impegnare in sostitu-
zione di quello preventivamente fissato con
provvedimento n. 152/2009;

• L’A.d.G., preso atto degli esiti della gara e della
ricognizione delle risorse operata dai dirigenti
titolari delle UU.PP.BB. coinvolte, con nota
acquisita agli atti del Servizio LL.PP. con prot. n.
8376 del 29 gennaio 2010, ha dunque ritenuto di
ripartire la somma pari a euro 21.891.134,37 nel
modo seguente:
- per la quota di euro 4.682.651,01 dal capitolo

1110060 - UPB 6.2.1 - “fondo delle economie
vincolate art. 12, 1.r. n. 18/2003 e art. 93, l.r.
28/2001” afferenti alla misura 1.8 - migliora-
mento del sistema gestione rifiuti e bonifica;

- per la quota pari a euro 17.028.483,36 con deli-
berazione di Giunta regionale n. 2501 del
18.12.2009 concernente “Seguito DGR 1451 4
agosto 2009 art,18 comma2 del DPGR
22.2.2008 n. 161. Conferimento ulteriori inca-
richi di Dirigenti di Servizio delle Aree di
Coordinamento” è stato conferito incarico di
dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fica al dr. Giovanni Campobasso;

- dal capitolo 1091101 - “cofinanziamento
comunitario e statale per l’attuazione della
misura 1.1 - interventi di adeguamento e com-
pletamento degli schemi idrici e delle relative
reti infrastrutturali - del P.O.R. 2000-2006
obiettivo I - FESR”, afferente all’U.P.B. 3.2.5
“P.O.R. 2000/2006 Lavori Pubblici”;

• Le risorse afferenti alla misura 1.8 attualmente
sono allocate nell’UPB 3.12.3 “POR 2000-2006
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Ambiente” la cui titolarità ricade sul dirigente
del Servizio Ecologia;

Atteso che con deliberazione di Giunta regionale
n. 2501 del 18.12.2009 concernente “Seguito DGR
1451 4 agosto 2009 art,18 comma2 del DPGR
22.2.2008 n. 161. Conferimento ulteriori incarichi
di Dirigenti di Servizio delle Aree di Coordina-
mento” è stato conferito incarico di dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica al dr. Giovanni
Campobasso.

Alla luce di quanto sopra rappresentato, si pro-
pone di autorizzare il Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, titolare dell’U.P.B. 3.11.1:
1. a porre in essere le operazioni contabili relative

ai capitoli di spesa n. 1091108 - 1095108 - UPB
3.12.3 “POR 2000/2006 Ambiente”;

2. a porre in essere le operazioni contabili relative
al capitolo 1110060 UPB 6.2.1 “fondo delle eco-
nomie vincolate art. 12, l.r. n. 18/2003 e art. 93
l.r. n. 28/01”, fino alla concorrenza della somma
pari a euro 4.682.651,01;

3. ad impegnare le risorse, fino alla concorrenza
della somma pari a euro 17.028.483,36, dal capi-
tolo 1091101 afferente all’U.P.B. 3.2.5 “P.O.R.
2000/2006 Lavori Pubblici” per la realizzazione
dell’intervento di Bonifica delle discariche pub-
bliche in Manfredonia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

AUTORIZZARE il Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, titolare dell’U.P.B. 3.11.1
- ad impegnare le risorse, fino alla concorrenza

della somma pari a euro 17.028.483,36, sul capi-
tolo 1091101 residui di stanziamento 2006 affe-
rente all’U.P.B. 3.2.5 “P.O.R 2000/2006 Lavori
Pubblici” per la realizzazione dell’intervento di
Bonifica delle discariche pubbliche in Manfre-
donia;

- a prelevare ed impegnare con successivo provve-
dimento e, fino alla concorrenza della somma pari
a euro 4.682.651,01, le economie vincolate
iscritte al capitolo 1110060 UPB 6.2.1 derivanti
da residui passivi del capitolo 1091108 già dichia-
rati economie con precedenti provvedimenti;

- a porre in essere le operazioni contabili relative ai
capitoli di spesa n. 1091108 - 1095108 - UPB
3.12.3 “POR 2000/2006 Ambiente”;

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù dell’articolo 4, co. IV, lett. a) e k), della L.R. n.
7/1997, dell’art. 44, co. IV, della L.R. n. 7/2004.

L’Assessore all’Ecologia, sulla base delle risul-
tanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

• A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2) di prendere atto che al fine di consentire la
sostituzione dell’impegno operato con atto n.
152/09 delle quote afferenti al PO FESR 2007-
2013 pari a euro 46.809.000,00, si è proceduto
alla ricognizione delle risorse liberate sui. capi-
toli 1091101, 1091105 e 1091108 per un im-
porto complessivo pari a euro 21.891.134,37;

3) di prendere atto che sul capitolo 1110060
“fondo delle economie vincolate art. 12, l.r. n.
18/2003, e art. 93, l.r. 28/2001” sono state
accertate risorse pari a euro 4.682.651,01 affe-
renti alla misura 1.8 - miglioramento del
sistema gestione rifiuti e bonifica;

4) di prendere atto che sul capitolo 1091101 - cofi-
nanziamento comunitario e statale per l’attua-
zione della misura 1.1 - interventi di adegua-
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mento e completamento degli schemi idrici e
delle relative reti infrastrutturali - afferente
all’U.P.B. 3.2.5 “P.O.R. 2000/2006 Lavori Pub-
blici” - Servizio LL.PP. - sono state accertate
risorse liberate per un ammontare pari a euro
17.028.483,36;

5) di autorizzare il Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, titolare dell’U.P.B. 3.11.1: 
- a porre in essere le operazioni contabili rela-

tive ai capitoli di spesa n. 1091108 - 1095108
- UPB 3.12.3 “POR 2000/2006 Ambiente”;

- a prelevare ed impegnare con successivo
provvedimento e, fino alla concorrenza della
somma pari a euro 4.682.651,01, le economie
vincolate iscritte al capitolo 1110060 UPB
6.2.1 derivanti da residui passivi del capitolo
1091108, già dichiarati economie con prece-
denti provvedimenti.

- ad operare con propri provvedimenti di
impegno, fino alla concorrenza della somma
pari a euro 17.028.483,36, sul capitolo
1091101 afferente all’U.P.B. 3.2.5 “P.O.R.
2000/2006 Lavori Pubblici” per la realizza-
zione dell’intervento di Bonifica delle disca-
riche pubbliche in Manfredonia;

6) di confermare tutto quanto disposto con DGR
2415 del 4/12/2009;

7) di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri-dipartimenti delle Poli-
tiche Comunitarie-Protezione Civile-C.I.P.E., al
Ministero dello Sviluppo Economico-Diparti-
mento per lo Sviluppo e la Coesione Econo-
mica, al Ministero degli Affari Regionali, al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare-Direzione Qualità della vita,
al Commissario delegato per la bonifica di
discariche di Manfredonia (FG)

8) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2010, n. 343

Approvazione schema di convenzione con ARPA
Puglia per l’attuazione del Programma di Azioni
per l’Ambiente della Regione Puglia (Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1440/2003) con rife-
rimento alla Linea d’intervento 6h “Interventi
di monitoraggio della gestione dei rifiuti”.

L’Assessore all’Ecologia, Onofrio Introna, sulla
base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici
dell’Assessorato e confermata dai Dirigenti
Responsabili dei Servizi Ecologia e Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica ing. Antonello Antonicelli e dr.
Giovanni Campobasso, riferisce quanto segue:

“PREMESSO CHE:
- ARPA è Organo Tecnico della Regione con ele-

vato grado di professionalità e competenza nella
gestione delle attività di consulenza e supporto
tecnico - specialistico in materia di gestione di
rifiuti;

- la Regione ai sensi dell’art. 3 della Legge regio-
nale n. 6/99 e s.m.i. istitutiva dell’ARPA, per lo
svolgimento delle funzioni in materia di preven-
zione ed ambiente di rispettiva competenza, può
avvalersi dell’ARPA in quanto Organo Tecnico;

- che la Giunta Regionale, sulla base di quanto
disposto dal comma 2 dell’art. 15 della l.r. 17 del
30 novembre 2000, nell’espletamento delle fun-
zioni e dei compiti di cui al comma 1 del mede-
simo articolo può avvalersi della consulenza del-
l’ARPA;

- ARPA, per il mandato derivante dalla legge regio-
nale istitutiva 6/99, cosi come modificata dalla
legge regionale 27/06, “...provvede al controllo
dei fattori fisici, chimici e biologici d’inquina-
mento ambientale ...”;

- con l.r. n. 36/09 è stato aggiornato il quadro delle
competenze in materia di gestione dei rifiuti nella
Regione Puglia. La norma prevede, tra l’altro, l’i-
stituzione dell’osservatorio regionale sui rifiuti
che provvede alla raccolta ed alla elaborazione
dei dati sulla gestione dei rifiuti urbani e speciali;

- ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 178, la gestione
dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse
ed è disciplinata al fine di assicurare un’elevata
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protezione dell’ambiente e controlli efficaci,
tenendo conto della specificità dei rifiuti perico-
losi nonché al fine di preservare le risorse natu-
rali;

- la corretta gestione degli impianti di trattamento
dei rifiuti solidi urbani rappresenta una priorità in
ogni politica di tutela ambientale;

- fra gli obiettivi generali in materia di gestione di
rifiuti vi è quello di conseguire un’elevata prote-
zione dell’ambiente e controlli efficaci nonché di
garantire che non vi siano rischi per l’acqua,
l’aria, il suolo e per la fauna e la flora;

- la gestione dei rifiuti è effettuata conformemente
ai principi di precauzione, di prevenzione, di pro-
porzionalità, di responsabilizzazione e di coope-
razione di tutti i soggetti coinvolti nella produ-
zione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel con-
sumo di beni da cui originano i rifiuti.

- la Regione, con provvedimento di Giunta regio-
nale n. 1440 del 26.9.2003, ha approvato il “Pro-
gramma di Azioni per l’Ambiente” (di seguito
Programma regionale), successivamente aggior-
nato con DGR nn. 1963/2004, 1087/2005,
801/2006, 539/2007, 1641/2007, 1935/2008,
849/2009 e 2013/2009;

- la Regione, con provvedimento di Giunta Regio-
nale n. 2013 del 27.10.2009, ha stabilito l’aggior-
namento del Programma regionale che prevede,
per quanto riguarda la Linea di intervento 6h
“Interventi di monitoraggio della gestione dei
rifiuti”, lo stanziamento di nuove risorse finan-
ziarie per un importo pari a 1.000.000,00 (un
milione) di Euro finalizzate alla creazione di un
laboratorio di eccellenza sui rifiuti urbani, tramite
convenzione con ARPA.

CONSIDERATO CHE:
- in ottemperanza alle previsioni impiantistiche del

Piano Regionale di gestione dei rifiuti in Puglia,
di cui al Decreto del Commissario Delegato per
l’Emergenza Ambientale n. 41/2001 modificato
ed integrato dal Decreto Commissariale 296/02 e
Decreto Commissariale 187/05, stanno progressi-
vamente entrando in esercizio gli impianti com-
plessi di trattamento dei rifiuti solidi urbani a ser-
vizio dei rispettivi bacini territoriali di compe-
tenza;

- nella gestione dei suddetti impianti di trattamento
dei rifiuti urbani è necessario attivare idonei

sistemi di monitoraggio volti a verificare i livelli
di prestazione degli impianti stessi anche alla luce
di quanto previsto dalla pianificazione regionale;

- sul territorio regionale non operano laboratori di
analisi sui rifiuti urbani, con particolare riferi-
mento al calcolo dell’Indice Respirometrico
Dinamico (IRD), riconosciuti dal Sistema Infor-
mativo Nazionale Ambientale (SINA);

- la Regione ha avviato nell’ultimo anno diverse
attività di rilevazione e monitoraggio dell’IRD
utilizzando a tal fine ARPA ed i laboratori con-
venzionati di Torino e Rimini; l’assenza sul terri-
torio regionale di laboratori convenzionati ha
determinato difficoltà e ritardi nelle operazioni di
monitoraggio.

RAVVISATO CHE:
- al fine di monitorare il grado di efficienza dell’e-

sercizio dei predetti impianti, si rende necessario
procedere alla strutturazione di un idoneo sistema
di monitoraggio e controllo degli specifici stan-
dard impiantistici anche attraverso l’allestimento
e conseguente gestione di apposito laboratorio
pubblico di eccellenza sul territorio regionale;

- lo stesso laboratorio di eccellenza sarà destinato
anche a costituire un centro di riferimento regio-
nale di cui ARPA si avvarrà nei prossimi anni
facendo fronte alle sempre più numerose richieste
provenienti dal territorio.

RITENUTO necessario provvedere all’affida-
mento della summenzionata attività e strumenti
mediante Convenzione da sottoscrivere tra Regione
Puglia ed ARPA di cui testo composto da 8 facciate
è allegato al presente atto per farne parte integrante
e sostanziale, tenendo in debito conto che l’ARPA
Puglia è l’organo tecnico della Regione per la pre-
venzione e la protezione dell’ambiente;

La Convenzione in predicato avrà durata trien-
nale e per le attività previste nel biennio 2010-12 (a
partire dalla data di stipula della Convenzione), la
Regione Puglia corrisponderà ad ARPA Puglia a
titolo di contributo la somma di 1.000.000,00 euro
per le attività di cui in oggetto secondo le modalità
di erogazione dettagliatamente indicate nella Con-
venzione allegata.

Si propone pertanto di approvare lo schema di
Convenzione di che trattasi affidandone la sotto-
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scrizione ed attuazione all’Assessorato all’Eco-
logia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

La copertura finanziaria per lo svolgimento delle
attività di cui alla Convenzione con Arpa Puglia,
definita in complessivi euro 1.000.000,00 è assicu-
rata dalla dotazione finanziaria della linea di inter-
vento 6h del Programma Regionale per la Tutela
dell’Ambiente .

La spesa indicata in narrativa, nella misura di
euro 1.000.000,00, trova copertura sul capitolo
611067 del bilancio 2010 residui di stanziamento
2009 (U.P.B. 14.1.2) a valere sulle risorse assegnate
al Programma di Azioni per l’Ambiente Asse 6 -
Linea di intervento h - “Interventi di monitoraggio
della gestione dei rifiuti”, in attuazione della DGR
n. 2013/09. Al relativo impegno dovrà provvedere il
Dirigente del Servizio Ecologia con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Ecologia e Dirigente del Servizio
Gestione Rifiuti e Bonifiche;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare lo Schema di Convenzione allegato
al presente provvedimento per costituirne parte
integrante tra Regione Puglia ed ARPA per l’alle-
stimento e la gestione di un laboratorio pubblico
di eccellenza per la verifica e il monitoraggio
degli standard di funzionamento della nuova
impiantistica regionale per la gestione integrata
dei rifiuti urbani;

- Di delegare l’Assessore all’Ecologia, Onofrio
Introna, alla sottoscrizione della citata conven-
zione;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Ecologia,
secondo le rispettive competenze di curare l’at-
tuazione, ivi compresi gli adempimenti contabili,
sulla linea di intervento 6h del PROGRAMMA
REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AM-
BIENTE;

- Di pubblicare sul B.U.R.P.; il presente provvedi-
mento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2010, n. 344

Istituzione del Centro Regionale Aria (CRA) di
Arpa Puglia.

L’Assessore all’Ecologia - Tutela dell’ambiente,
Politiche energetiche, Attività estrattive, Smalti-
mento rifiuti, Aree protette dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Ecologia ing. Antonello
ANTONICELLI, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• la salvaguardia della qualità dell’aria rappresenta

una priorità in ogni politica di tutela ambientale;
• alla Regione Puglia è assegnata la competenza

istituzionale di evitare, prevenire o ridurre gli
effetti dannosi dei fenomeni di inquinamento
atmosferico sulla salute umana, e sull’ambiente
nel suo complesso;

• la popolazione deve essere costantemente ed
efficacemente informata sullo stato della matrice
aria e delle pressioni ambientali che incidono
sulla matrice aria;

• la Regione deve analizzare lo stato della qualità
dell’aria anche attraverso lo studio delle princi-
pali fonti di emissione responsabili dell’inquina-
mento e la quantità totale di emissioni prove-
nienti dalle stesse;

• ARPA, secondo le funzioni istituzionali previste
dalla Legge Regionale istitutiva 6/99, così come
modificata dalla legge regionale 27/06, “... pro-
muove, sviluppa e realizza, anche in collabora-
zione con gli altri enti pubblici operanti nel set-
tore, le iniziative di ricerca di base e applicata
sugli elementi dell’ambiente fisico, sui fenomeni
di inquinamento, sulle condizioni generali di
rischio ambientale, nel corretto uso delle risorse
naturali e sulle forme di tutela dell’eco-sistema
...”, “...provvede alla raccolta sistematica infor-
matizzata dei dati sulla situazione ambientale
...”, nonché “...elabora i suddetti dati ambientali,
tenendo conto anche di quelli epidemiologici,
predisponendo rapporti e valutazioni tecniche, ai
fini dell’esercizio delle funzioni di programma-
zione regionale ...”;

• la Regione Puglia, con Delibera di Giunta Regio-
nale n. 2013 del 27.10.2009, ha stabilito l’aggior-
namento del Programma Regionale per la Tutela
dell’Ambiente prevedendo, relativamente alla
linea di intervento 6a, il finanziamento della
costituzione del “Centro Regionale Aria” di
ARPA Puglia attraverso l’assegnazione di nuove
risorse finanziarie per un importo pari a euro
2.000.000,00 (due milioni) di Euro.

VISTA: la convenzione stipulata in data 4 set-
tembre 2009 fra la Regione Puglia - Assessorato
all’Ecologia e l’ARPA Puglia per l’implementa-
zione, la gestione e l’aggiornamento delle Banche
dati sulle emissioni in atmosfera della Regione
Puglia (Inventario emissioni INEMAR, Catasto
Emissioni - CET, Registro INES)

CONSIDERATO CHE: l’area di Taranto ha rile-
vanza regionale, dal punto di vista sia delle pres-
sioni ambientali presenti sia della possibile esposi-
zione a rischio della popolazione;

RITENUTO CHE: la realizzazione e gestione di
un “Centro Regionale Aria” (CRA) presso il Dipar-
timento Provinciale ARPA di Taranto, quale strut-
tura di elevata specializzazione di ARPA Puglia,
assolve alle necessità di prestare un particolare
livello di attenzione e di presenza da parte del
governo regionale relativamente alle misure di con-
trollo, di tutela e di informazione per quanto
riguarda, in particolare, l’inquinamento della
matrice aria;

VISTA: la necessità di adeguare la rete di moni-
toraggio della qualità dell’aria

RICHIAMATI:
• la Direttiva 96/62/CE del 27 settembre 1996 in

materia di valutazione e di gestione della qualità
dell’aria ambiente;

• il Piano Regionale della Qualità dell’Aria
(PRQA) della Regione Puglia, adottato con il
Regolamento Regionale 21 maggio 2008;

• la Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla
qualità dell’aria ambiente per un’aria più pulita
in Europa
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Ritenuto necessario, provvedere alla istituzione
del Centro Regionale Aria con affidamento
all’ARPA Puglia al fine di:
• garantire le attività di monitoraggio e controllo

dello stato della matrice aria anche in relazione
all’adeguamento alle nuove normative;

• la gestione delle emergenze ambientali riguar-
danti la matrice aria;

• garantire il necessario supporto informativo a
studi epidemiologici e di esposizione riguardanti
l’interazione ambiente-salute, la realizzazione di
studi sull’inquinamento dell’aria in ambienti out-
door e indoor, la mappatura dell’esposizione
della popolazione a fattori inquinanti della
matrice aria ed il raccordo con enti universitari e
di ricerca

mediante protocollo di intesa, da sottoscrivere tra
Regione ed ARPA Puglia, il cui testo composto da 5
facciate dattiloscritte è allegato al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale, tenendo in
debito conto che ARPA Puglia è l’organo tecnico
della Regione per la prevenzione e la protezione
dell’ambiente.

Per la realizzazione delle attività previste dal pre-
detto protocollo di intesa e meglio dettagliate nel-
l’allegato programma operativo di attività, la
Regione Puglia corrisponderà ad ARPA Puglia a
titolo di contributo la somma di euro 2.000.000
secondo le modalità di erogazione dettagliatamente
indicate nello stesso protocollo di intesa.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R.
N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

La copertura finanziaria per lo svolgimento delle
attività di cui allo schema di protocollo di intesa con
ARPA Puglia, definita in complessivi euro
2.000.000, è assicurata dalla dotazione finanziaria
della linea di intervento 6A del PROGRAMMA
REGIONALE NPER LA TUTELA DELL’AM-
BIENTE.

La spesa indicata in narrativa, nella misura di
euro 2.000.000 trova copertura nel capitolo 611067
“Spese per investimenti in attuazione del decreto
L.vo 112/98 in materia di tutela ambientale” del
bilancio già programmato con DGR 2013 del
27.10.2009. All’impegno della spesa provvederà il
Dirigente del Servizio Ecologia con proprio atto da

assumersi entro il corrente esercizio finanziario e
comunque in data antecedente alla sottoscrizione
del Protocollo di intesa.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 44 - comma 4 lett. b)
della L.R. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’ad. 44 della Legge Regionale n. 7/2004.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Ecologia;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa
composto da n. 5 facciate dattiloscritte con rela-
tivo Programma Operativo composto da n. 6 fac-
ciate dattiloscritte, allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale, tra
la Regione Puglia e ARPA Puglia per l’istituzione
del Centro Regionale Aria (CRA);

- di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia, ing. Antonello Antonicelli,
ad impegnare la spesa con proprio atto da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario e
comunque in data antecedente alla sottoscrizione
del Protocollo di intesa;

- di delegare l’Assessore all’Ecologia - Tutela del-
l’ambiente, Politiche energetiche, Attività estrat-
tive, Smaltimento rifiuti, Aree protette dott. Ono-
frio INTRONA, alla sottoscrizione del protocollo
di intesa in parola;
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- di affidare i conseguenti adempimenti ammini-
strativi e contabili per l’affidamento ad ARPA
Puglia delle attività in oggetto e delle risorse pre-
viste al Dirigente del Servizio Ecologia, ovvero
da altri dirigenti specificatamente delegati;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2010, n. 345

Protocollo d’intesa fra la Regione Puglia e la
Fondazione Onlus H2U The Hydrogen Univer-
sity - per la sperimentazione e la realizzazione in
Puglia di progetti riguardanti l’utilizzo di idro-
geno prodotto da fonti rinnovabili. Approva-
zione.

L’Assessore regionale all’Ecologia, Onofrio
Introna, sulla base dell’istruttoria espletata presso il
Servizio competente e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 trasferisce alle
Regioni rilevanti funzioni e competenza in materia
ambientale ed energetica;

La delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002,
che approva il Piano Nazionale di riduzione delle
emissioni dei gas a effetto serra, fra le opzioni per la
riduzione di emissione di CO2 prevede anche pro-
getti pilota per l’impiego di sistemi di propulsione a
idrogeno e a celle a combustibile, per la produzione
di energia, per le motrici ferroviarie e per i motori
auto.

Considerato che le tecnologie collegate all’idro-
geno prodotto da fonti rinnovabili stanno regi-
strando una crescente attenzione a livello interna-
zionale come componente ideale per un sistema
energetico sostenibile e privo di emissioni nocive e
climalteranti;

Considerato che l’uso dell’idrogeno prodotto da
fonti rinnovabili in miscela con metano rappresenta
una valida alternativa all’utilizzo di combustibili
fossili;

Considerato che l’Unione Europea ha indivi-
duato nelle fonti rinnovabili di energia uno stru-
mento per promuovere contestualmente la competi-
tività del sistema produttivo, la sicurezza dell’ap-
provvigionamento energetico e la protezione del-
l’ambiente;

Considerato che nel campo dei trasporti, un
obiettivo prioritario dovrebbe essere il raggiungi-

mento di una quota maggiore di veicoli più rispet-
tosi dell’ambiente, l’introduzione di veicoli a com-
bustibili alternativi può migliorare sensibilmente la
qualità dell’aria nelle città e, di conseguenza, anche
lo stato della salute pubblica. Quello a idrogeno è
considerato un modo di alimentazione pulito dei
veicoli del futuro, basata sul riutilizzo delle materie
prime e sulle risorse energetiche rinnovabili, in
quanto i veicoli a idrogeno non emettono inquinanti
a base di carbonio né gas a effetto serra. Dato che
l’idrogeno è un vettore di energia e non una fonte
energetica, l’utilità dell’alimentazione a idrogeno,
dal punto di vista climatico, dipende dalla fonte di
provenienza dell’idrogeno. È opportuno pertanto
far sì che l’idrogeno combustibile sia prodotto in
modo sostenibile per quanto possibile da risorse
energetiche rinnovabili, di modo che l’uso dell’i-
drogeno come combustibile nei veicoli a motore
abbia effetti positivi sull’equilibrio ambientale
complessivo.

Considerato la manifestazione di volontà
espressa dalla Regione PUGLIA a voler realizzare
un programma per la realizzazione di una rete di
distribuzione di idrogeno e metano-idrogeno sul
territorio regionale;

Considerato che la Regione Puglia ha adottato
con D.G.R. 827 del 08/06/2007, il Piano Energetico
Ambientale Regionale (PEAR) che prevede che l’i-
drogeno sia fra le future attività di ricerca, pertanto
in parallelo allo studio delle diverse tecnologie di
produzione dell’idrogeno, soprattutto da fonti rin-
novabili, andrebbe approfondita anche la verifica
degli impieghi di questo vettore energetico nelle
diverse applicazioni, stazionarie e mobili, conside-
randone anche gli aspetti relativi alla distribuzione.

Considerato che la Regione Puglia è una delle
aree in Europa a maggiore emergenza ambientale
soprattutto nelle aree di Taranto e Brindisi, il che
rende particolarmente opportuna l’introduzione di
tecnologie pulite ad emissioni quasi zero;

Considerato che la Regione Puglia ha un ruolo
internazionalmente riconosciuto di ponte fra l’Eu-
ropa e le Nazioni del Mediterraneo, particolarmente
importanti per lo sviluppo delle fonti alternative di
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energia di origine solare che potrebbero essere dif-
fuse utilizzando il vettore idrogeno;

Considerato che la Regione Puglia in data 9-10
aprile 2008 ha siglato l’Accordo di Programma in
materia di “Mobilità sostenibile a idrogeno e a
miscele metano-idrogeno”con il Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
approvato con D.G.R. n. 531 dell’8 aprile 2008;

che in Puglia è presente la Fondazione ONLUS
H2U - THE HYDROGEN UNIVERSITY, con sede
a Monopoli, realtà avanzata riconosciuta nel campo
delle energie rinnovabili e dell’idrogeno, che fa
riferimento alla elaborazione teorica dell’econo-
mista americano Jeremy Rifkin sulla nuova eco-
nomia dell’idrogeno, che è finalizzata ad attività di
ricerca, formazione e informazione sulle energie
rinnovabili, l’efficienza energetica e l’idrogeno;

Ritenuto conveniente per la Regione Puglia sot-
toscrivere un protocollo d’intesa per la sperimenta-
zione e realizzazione in Puglia di progetti riguar-
danti l’utilizzo di idrogeno prodotto da fonti rinno-
vabili in una prospettiva di nuovo modello di eco-
nomia dell’idrogeno

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite

dall’art. 4, comma 4, punto lettere a), d) e k) della
L.R. n. 7 del 04/02/1997.

LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore all’Ecologia,
Onofrio Introna;

- a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costitui-
scono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. di approvare il protocollo d’intesa fra la Regione
Puglia e la Fondazione Onlus H2U The
Hydrogen University - per la sperimentazione e
la realizzazione in Puglia di progetti riguardanti
l’utilizzo di idrogeno prodotto da fonti rinnova-
bili che si allega alla presente Deliberazione per
farne parte integrante;

3. di delegare l’Assessore all’Ecologia alla sotto-
scrizione del Protocollo, autorizzandolo ad
introdurre le eventuali modificazioni che si
dovessero rendere necessarie per procedere alla
sottoscrizione, con invito a riferirne alla prima
successiva riunione della Giunta;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

6364



6365Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 01-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 01-03-20106366



6367Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 01-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 01-03-20106368



6369Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 01-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 01-03-20106370



6371Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 01-03-2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2010, n. 346

Contratto d’area di Manfredonia - Procedura
d’infrazione n. 2001/4156 - Approvazione defini-
tiva del Piano di Gestione del SIC “Valloni e
Steppe pedagarganiche”, della ZPS “promon-
torio del Gargano” già ZPS “Valloni e Steppe
pedagarganiche” relativamente al territorio del
Comune di Manfredonia.

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, confer-
mata dal Dirigente del competente Servizio Eco-
logia, riferisce:

• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale
(ZPS);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);

• Con successiva Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1157 del 8 agosto 2002 è stata
approvata la revisione tecnica delle delimitazioni
dei SIC (proposti Siti di Importanza Comuni-
taria) e delle ZPS designate con la precedente
D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei SIC per la
regione biogeografica mediterranea;

• Tra i S.I.C/ZPS. individuati nella Regione Puglia
vi sono quelli denominati SIC “Valloni e Steppe
pedegarganiche” e ZPS “Valloni e Steppe pede-
garganiche”, inclusi in parte nel territorio del
Comune di Manfredonia;

• Con successive Deliberazioni della Giunta
Regionale n. 1022 del 21 luglio 2005 e n. 145 del
26 febbraio 2007 sono state classificate ulteriori
Zone di Protezione Speciale tra cui la ZPS “Pro-
montorio del Gargano” IT9110039 e “Paludi
presso il Golfo di Manfredonia” IT9110038, che
comprendono i SIC/ZPS del territorio di Manfre-
donia;

• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i SIC, nonché per le ZPS
opportune misure per evitare il degrado degli
habitat naturali e degli habitat di specie, nonché
la perturbazione delle specie per cui le zone sono
state designate (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-
dozione sia per le zone speciali di conservazione
(ZSC), che per le ZPS, entro sei mesi dalla loro
designazione, delle “misure di conservazione
necessarie che implicano all’occorrenza appro-
priati piani di gestione specifici o integrati ad
altri piani di sviluppo e le opportune misure rego-
lamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4 comma II del D.P.R.
n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 01-03-2010

• Sempre ai sensi del combinato disposto dei citati
articoli 4 e 6 del Decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, così come
modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120,
qualora le ZPS “ricadano all’interno di aree natu-
rali protette, si applicano le misure di conserva-
zione per queste previste dalla normativa
vigente. Per la porzione ricadente all’esterno del
perimetro dell’area naturale protetta la regione o
la provincia autonoma adotta (...) le opportune
misure di conservazione e le nonne di gestione”
(art. 4, comma III);

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 74
del 16 luglio 1998, il Comune di Manfredonia
adottava una variante al P.R.G., approvata in via
definitiva con deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 69 del 7 luglio 1999, per l’ampliamento
della zona P.I.P., al fine di consentire la realizza-
zione degli interventi di industrializzazione rien-
tranti nei benefici del cosiddetto “Contratto
d’area di Manfredonia”;

• con riferimento ai suddetti interventi produttivi
la Commissione Europea avviava nei confronti
della Repubblica Italiana la procedura d’infra-
zione n. 2001/4156, formulando il seguente
parere motivato: “Il “patto d’area” può essere
considerato come un piano ( ...) sia il piano che il
progetto sono stati approvati senza alcuna valuta-
zione di incidenza. Solo in seguito alla indagine
aperta dalla Commissione le autorità competenti
hanno effettuato una valutazione di incidenza
“ex post” (con determinazione dirigenziale di
questo Settore n. 21 del 4 febbraio 2003). La
valutazione prospetta alcune “misure di mitiga-
zione”; non v’è traccia di “misure di compensa-
zione” (..) inoltre l’impatto diretto sul sito è stato
riconosciuto nella stessa valutazione. L’area
distrutta è piccola relativamente alla estensione
del sito ma in buono stato di conservazione.
Alcuni progetti sono stati realizzati causando un
notevole degrado degli habitat e una forte pertur-
bazione delle specie presenti all’interno del sito.
Pertanto la Repubblica italiana ha violato le
Direttive 79/409 e 92/43 e in particolare è venuta
meno agli obblighi di cui all’art. 6 commi 2, 3, 4
della Direttiva 92/43/CEE”;

• alla luce delle censure mosse dalla Commissione
Europea, la Regione Puglia e il Comune di Man-
fredonia predisponevano uno schema di conven-
zione allo scopo di assicurare “ogni utile misura
di compensazione alla riduzione dell’habitat
naturale prodotto a seguito dello sviluppo del
Contratto d’area di Manfredonia” ovvero “la
coerenza complessiva della Rete Natura 2000
attraverso un inquadramento dell’area industriale
in un più ampio sistema di miglioramento della
qualità ambientale dei Siti interessati in maniera
diretta ed indiretta dagli interventi industriali
(ZPS-Valloni e steppe pedegarganiche, ZPS-
Paludi di Frattarolo, Sic-Zone umide di Capita-
nata)”;

• Con deliberazione del Consiglio Comunale di
Manfredonia n. 25 del 30 maggio 2006, e con
deliberazione della Giunta Regionale n. 917 del
26 giugno 2006 è stato approvato lo schema di
Convenzione predisposto dai due Enti; nella sud-
detta deliberazione della Giunta Regionale n.
917/2006 è prevista una spesa complessiva di
euro 500.000,00 (Euro Cinquecentomila/00) a
carico del bilancio regionale, da finanziare - a
seguito dell’assunzione del relativo impegno da
parte dello scrivente Dirigente del Settore Eco-
logia - con le disponibilità del capitolo 611067
(U.P.B. 14.1.2) -Residui 2005, nell’ambito del
Programma regionale per la tutela dell’ambiente,
così come ridefinito ed approvato con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 801 del 6 giugno
2006, che, fra l’altro, riformula l’Asse 2 “Aree
naturali protette, natura e biodiversità”, inseren-
dovi la linea di intervento d) “Azioni di compen-
sazione a sostegno della Rete Natura 2000 e sup-
porto agli Enti di gestione delle aree naturali pro-
tette regionali”, specificamente destinata a sup-
portare le misure di compensazione necessarie,
eventualmente anche a seguito dell’avvio di pro-
cedure di infrazione da parte della Commissione
Europea, a tutela dei siti della Rete Natura 2000;

• In data 6 luglio 2006 è stata stipulata la Conven-
zione fra la Regione Puglia, in qualità di Ente di
controllo delle attività in corso e di Ente finan-
ziatore delle misure previste, ed il Comune di
Manfredonia, in qualità di Ente attuatore; In par-
ticolare, l’art. 4 della Convenzione, individua i
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principali “obiettivi operativi” (piano di
gestione; misure di compensazione; misure di
mitigazione e misure contrattuali); l’art. 6, ne
scandisce i “tempi di attuazione”, e l’art. 7 pone
a carico della Regione Puglia gli oneri finanziari
relativi a quanto previsto al punto b) del prece-
dente art. 6, “ivi compresi gli oneri per le misure
di mitigazione e le misure contrattuali”,

• Con Determinazione dirigenziale n.169 del
2.04.2007 si è proceduto all’impegno della spesa
complessiva di euro 500.000,00 (Euro Cinque-
centomila/00), in favore del Comune di Manfre-
donia, in qualità di Ente attuatore della Conven-
zione stipulata con la Regione Puglia in data 6
luglio 2006, sul capitolo 611067 (U.P.B.14.1.2) -
Residui 2005, nell’ambito del Programma regio-
nale per la tutela dell’ambiente, approvato con la
citata deliberazione della Giunta Regionale n.
801/2006 -Asse 2 “Aree naturali protette, natura
e biodiversità” - linea di intervento d) “Azioni di
compensazione a sostegno della Rete Natura
2000 e supporto agli Enti di gestione delle aree
naturali protette regionali”; Somma da liquidarsi
secondo le seguenti modalità:
• euro 100.000,00 (Euro Centomila/00), a

seguito della approvazione da parte dell’Uf-
ficio Parchi e Riserve Naturali (ai sensi del-
l’art. 6, lett. a. della Convenzione stipulata) del
Piano di Gestione previsto alla lettera a) del-
l’art. 4 della medesima Convenzione e della
successiva approvazione da parte del Comune
di Manfredonia come parte integrante del Pug
o variante allo strumento urbanistico vigente;

• euro 200.000,00 (Euro Duecentomila/00), a
seguito della progettazione delle misure di
mitigazione e contrattuali concordate con
l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali e previste
nel Piano approvato, a titolo di anticipazione,
per la loro concreta realizzazione;

• euro 200.000,00 (Euro Duecentomila/00), a
seguito della rendicontazione finale sugli
interventi e le misure realizzate, previa veri-
fica e monitoraglio degli stessi da parte del-
l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali di questo
Settore;

• Ai sensi dell’art. IV, comma I, del citato Proto-
collo di Intesa il Piano di Gestione, una volta pre-

disposto, viene approvato con Deliberazione
della Giunta Regionale e, successivamente, rece-
pito dai Comuni interessati nei propri strumenti
urbanistici;

• A ciò aggiungasi che, ai sensi della direttiva n. 5
contenuta nel c.d. “Atto di indirizzo e coordina-
mento per l’espletamento della procedura di
valutazione di incidenza”, approvato con la
D.G.R. 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata sul B.
U.RP. n. 41 del 30 marzo 2006), il Piano di
Gestione viene adottato dalla Giunta Regionale;

• Con nota prot. n. 48634 del 29.11.2008 il
Comune di Manfredonia ha trasmesso il “Piano
di Gestione” adottato con determina n. 510 del
19.11.2008 in particolare sono stati trasmessi i
seguenti elaborati finali:
1) Relazione del Piano di Gestione;

• Tavola 1 - Inquadramento territoriale;
• Tavola 2a - Carta dell’uso del suolo al

2005
• Tavola 2b - Carta dell’uso del suolo al

2005
• Tavola 2c - Carta dell’uso del suolo storico
• Tavola 3a - Carta geologica
• Tavola 3b - Carta dei beni ed emergenze

geologiche e geomorfologiche
• Tavola 4a - Carta della vegetazione reale
• Tavola 4b - Serie della vegetazione
• Tavola 4c - Carta degli Habitat
• Tavola 4d - Livelli di naturalità
• Tavola 4e - Livelli di criticità
• Tavola 5 - Distribuzione delle specie zoolo-

giche
• Tavola 6 - Carta dei valori archeologici,

architettonici e culturali;
• Tavola 7 - Regimi vincolistici vigenti;
• Tavola 8 - Sintesi delle criticità;
• Tavola 9 - Carta degli interventi.

• in data 09 dicembre 2008 si è svolto presso l’Uf-
ficio Parchi della Regione Puglia un incontro fra
il gruppo di lavoro incaricato, il Comune di Man-
fredonia e l’Ufficio Parchi del Servizio Ecologia
della Regione Puglia per una verifica del lavoro
svolto; si è concordato sulla necessità di appor-
tare alcune integrazioni che qui sinteticamente si
riportano e che risultano meglio specificate nel-
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l’allegata Tab. 1, parte integrante del presente
provvedimento:
• confronto fra il PdG e gli strumenti urbanistici

vigenti o in fase di redazione e verifica di com-
patibilità con gli obbiettivi di conservazione
degli habitat e specie d’interesse comunitario.

• tradurre in proposte progettuali quanto indi-
cato negli obiettivi relativamente agli habitat
steppici e specie collegate, presenti nel terri-
torio comunale;

• integrazione del PdG con un Regolamento
attuativo inerente gli usi dei Siti Rete Natura
2000 con eventuali indicazioni anche per l’in-
tero territorio comunale.

• Con Deliberazione di questa Giunta Regionale n.
83 del 03.02.2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 31
del 25-02-2009, si è proceduto alla presa d’atto
del Piano di Gestione come riveduto sulla base
del punto precedente;

• Con nota prot. n. 126 del 04/01/2010 il Comune
di Manfredonia comunicava che con Delibera-
zione del C.C. n. 130 del 28.12.2009 è stato defi-
nitivamente approvato, dopo aver assolto tutti gli
adempimenti previsti, il Piano di Gestione dei
SIC-ZPS in variante al vigente PRG;

• A seguito delle succitate modifiche, l’elenco
degli elaborati definitivi, per il Piano di Gestione
del territorio del Comune di Manfredonia risulta
essere il seguente:

Relazioni:
Relazione; Regolamento; Regolamento S.I.C.
“Zone Umide di Capitanata” e ZPS “Paludi
presso il Golfo di Manfredonia; SIC “Valloni e
Steppe pedegarganiche” e ZPS “Promontorio
del Gargano”

Cartografia:
TAV 0.1 Inquadramento territoriale (scala

1:100.000 - 1:50.000)
TAV. 0.2.B Uso del suolo (1:20.000)
TAV 0.2.0 Uso del suolo storico (1:50.000) 
TAV. 0.3.A Carta geologica (scala 1:50.000)
TAV 0.3.B Beni ed emergenze icfro-geomorfolo-

giche (scala 1:20.000)

TAV. 0.4.A Carta della vegetazione reale (scala
1:20.000) 

TAV 0.4.B Seria della vegetazione (scala
1:20.000) 

TAV. 0.4.0 Carta degli Habitat (scala 1:20.000) 
TAV. 0.4.D Livelli di naturalità (scala 1:20.000) 
TAV. 0.4.F Livelli di criticità (scala 1:20.000)
TAV. 0.5 Distribuzione delle specie zoologiche

(scala 1:20.000)
TAV. 0.6 Carta dei valori archeologici, architet-

tonicie culturali (scala 1:20.000)
TAV 0.7 Regimi vincolistici vigenti (scala

1:125.000) 
TAV 0.8 Sintesi delle criticità (scala 1:20.000) 
TAV. 0.9 Carta degli interventi (scala 1:20.000) 
TAV 10 PRG vigente (scala 1:20.000)
TAV. 11 DPP invarianti (scala 1:20.000) 
TAV 12 DPP contesti (scala 1:20.000)

• Che la parte del Piano di Gestione relativa al
S.I.C. “Zone Umide di Capitanata” (IT9110005)
e ZPS “Paludi presso il Golfo di Manfredonia”
(IT9110038) relativa al Comune di Manfredonia
verrà approvata in altra Delibera Regionale
insieme ai territori dei Comuni di Cerignola,
Margherita di Savoia, Trinitapoli e Zapponeta;

• In virtù di tutto quanto sopra premesso, si ritiene
di dover procedere alla definitiva approvazione
del Piano di Gestione per la parte relativa al
SIC”Valloni e Steppe pedegarganiche”, della
ZPS “Promontorio del Gargano” già ZPS “Val-
loni e Steppe pedegarganiche” relativamente al
territorio del Comune di Manfredonia da parte di
questa Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale. 

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R.
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n. 7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio INTRONA;
Viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedi-
mento,

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto che con nota prot. n. 126 del
04/01/2010 il Comune di Manfredonia comuni-
cava che con Deliberazione del C.C. n. 130 del
28.12.2009 è stato definitivamente approvato,
dopo aver assolto tutti gli adempimenti previsti,
il Piano di Gestione dei SIC/ZPS in variante al
vigente PRG;

2) di procedere, pertanto, all’approvazione defini-
tiva del Piano di Gestione del SIC “Valloni e
Steppe pedegarganiche”, della ZPS “Promon-
torio del Gargano” già ZPS “Valloni e Steppe
pedegarganiche”, adottato con precedente
D.G.R n. 83 del 03.02.2009, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 31 del 25-02-2009, costituito dai
seguenti elaborati:

Relazioni:
Relazione; Regolamento SIC “Valloni e Steppe
pedegarganiche” e ZPS “Promontorio del Gar-
gano”

Cartografia:
TAV. 0.1 Inquadramento territoriale (scala

1:100.000 - 1: 50.000)
TAV 0.2.A Uso del suolo (1:20.000)
TAV. 0.2.B Uso del suolo (1:20.000)
TAV. 0.2.0 Uso del suolo storico (1:50.000) 
TAV. 0.3.A Carta geologica (scala 1:50.000)

TAV. 0.3.B Beni ed emergenze idro-geomorfolo-
giche (scala 1:20.000)

TAV 0.4.A Carta della vegetazione reale (scala
1:20.000) 

TAV. 0.4.B Serie della vegetazione (scala
1:20.000) 

TAV 0.4.0 Carta degli Habitat (scala 1:20.000) 
TAV 0.4.D Livelli di naturalità (scala 1:20.000) 
TAV. 0.4.E Livelli di criticità (scala 1:20.000)
TAV 0.5 Distribuzione delle specie zoologiche

(scala 1:20.000)
TAV. 0.6 Carta dei valori archeologici, architet-

tonicie culturali (scala 1:20.000)
TAV. 0.7 Regimi vincolistici vigenti (scala

1:125.000) 
TAV. 0.8 Sintesi delle criticità (scala 1:20.000) 
TAV. 0.9 Carta degli interventi (scala 1:20.000) 
TAV. 10 PRG vigente (scala 1:20.000)
TAV. 11 DPP invarianti (scala 1:20.000) 
TAV. 12 DPP contesti (scala 1:20.000)

3) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico - settoriale del territorio, produce
effetti integrativo - sostitutivi sulle norme e pre-
visioni degli strumenti urbanistici vigenti dei
Comuni coinvolti;

4) di disporre la trasmissione, a cura del Servizio
Ecologia, del presente provvedimento ai
Comuni interessati;

5) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2010, n. 347

Approvazione definitiva del Piano di Gestione
del S.I.C. “Zone umide di Capitanata” e ZPS
“Paludi presso il Golfo di Manfredonia”.

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio
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INTRONA, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, confer-
mata dal Dirigente del competente Servizio Eco-
logia, riferisce:

• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale
(ZPS);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);

• Con successiva Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1157 del 8 agosto 2002 è stata
approvata la revisione tecnica delle delimitazioni
dei SIC (proposti Siti di Importanza Comuni-
taria) e delle ZPS designate con la precedente
D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei SIC per la
regione biogeografica mediterranea;

• Tra i S.I.C. individuati nella Regione Puglia vi è
quello denominato “Zone umide di Capitanata”
(IT9110005), ricadente nei territori dei Comuni
di Cerignola, Manfredonia, Margherita di
Savoia, Trinitapoli e Zapponeta;

• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i SIC, nonché per le ZPS
opportune misure per evitare il degrado degli
habitat naturali e degli habitat di specie, nonché

la perturbazione delle specie per cui le zone sono
state designate (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-
dozione sia per le zone speciali di conservazione
(ZSC), che per le ZPS, entro sei mesi dalla loro
designazione, delle “misure di conservazione
necessarie che implicano all’occorrenza appro-
priati piani di gestione specifici o integrati ad
altri piani di sviluppo e le opportune misure rego-
lamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4 comma II del D.P.R.
n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

• Sempre ai sensi del combinato disposto dei citati
articoli 4 e 6 del Decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, così come
modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120,
qualora le ZPS “ricadano all’interno di aree natu-
rali protette, si applicano le misure di conserva-
zione per queste previste dalla normativa
vigente. Per la porzione ricadente all’esterno del
perimetro dell’area naturale protetta la regione o
la provincia autonoma adotta (...) le opportune
misure di conservazione e le norme di gestione”
(art. 4, comma III);

• Il P.O.R. Puglia 2000-2006, nell’ambito della
Misura 1.6 - Linea di intervento 1.c, prevede e
finanzia la redazione di Piani di Gestione dei Siti
regionali “Natura 2000” (SIC e ZPS);

• Con le suddette risorse la Regione Puglia, in
applicazione della citata normativa nazionale e
comunitaria, ha disposto, fra gli altri, un finan-
ziamento di euro 300.000,00 (Euro Trecento-
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mila/00), commisurato all’estensione territoriale
del Sito, per la redazione del Piano di Gestione
del S.I.C. “Zone Umide di Capitanata”
(IT9110005) e ZPS “Paludi presso il Golfo di
Manfredonia” (IT9110038), affidandone la rea-
lizzazione, relativamente ai territori dei Comuni
di Cerignola, Margherita di Savoia, Trinitapoli e
Zapponeta, ai Comuni interessati ed, in partico-
lare, al Comune di Trinitapoli (FG), in qualità di
Ente capofila;

• Per quanto riguarda la stesura del Piano di
Gestione della restante parte del territorio dei siti
“Zone Umide di Capitanata” (IT9110005) e ZPS
“Paludi presso il Golfo di Manfredonia” rica-
dente nel territorio del Comune di Manfredonia
la stessa è stata affidata al Comune di Manfre-
donia attraverso la deliberazione del Consiglio
Comunale di Manfredonia n. 25 del 30 maggio
2006, e con deliberazione della Giunta Regionale
n. 917 del 26 giugno 2006 è stato approvato lo
schema di Convenzione predisposto dai due Enti;
nella suddetta deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 917/2006 è prevista una spesa comples-
siva di euro 500.000,00 (Euro Cinquecento-
mila/00) a carico del bilancio regionale, da finan-
ziare - a seguito dell’assunzione del relativo
impegno da parte dello scrivente Dirigente del
Settore Ecologia - con le disponibilità del capi-
tolo 611067 (U.P.B.14.1.2) -Residui 2005, nel-
l’ambito del Programma regionale per la tutela
dell’ambiente, cosi come ridefinito ed approvato
con deliberazione della Giunta Regionale n. 801
del 6 giugno 2006, che, fra l’altro, riformula
l’Asse 2 “Aree naturali protette, natura e biodi-
versità”, inserendovi la linea di intervento d)
“Azioni di compensazione a sostegno della Rete
Natura 2000 e supporto agli Enti di gestione delle
aree naturali protette regionali”, specificamente
destinata a supportare le misure di compensa-
zione necessarie, eventualmente anche a seguito
dell’avvio di procedure di infrazione da parte
della Commissione Europea, a tutela dei siti della
Rete Natura 2000;

• Il Piano di Gestione ha la finalità di regolamen-
tare l’uso del territorio in modo da assicurare il
mantenimento e il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e

seminaturali e delle specie di fauna e flora selva-
tiche di interesse comunitario;

• In data 3 agosto 2007, la Regione Puglia e il
Comune di Trinitapoli, in qualità di Ente capo-
fila, hanno sottoscritto un apposito Protocollo di
Intesa per la redazione del Piano di Gestione
finanziato;

• Ai sensi dell’art. m del succitato Protocollo di
Intesa, è prevista la costituzione del Comitato
Tecnico di Controllo, con il compito di control-
lare e validare lo stato di avanzamento del piano
nonché di impartire eventuali direttive;

• Con Determinazione dirigenziale n. 169 del
02.04.2007 si è proceduto all’impegno della
spesa complessiva di euro 500.000,00 (Euro Cin-
quecentomila/00), in favore del Comune di Man-
fredonia, in qualità di Ente attuatore della Con-
venzione stipulata con la Regione Puglia in data
6 luglio 2006, sul capitolo 611067 (U.P.B.14.1.2)
- Residui 2005, nell’ambito del Programma
regionale per la tutela dell’ambiente, approvato
con la citata deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 801/2006 - Asse 2 “Aree naturali protette,
natura e biodiversità” - linea di intervento d)
“Azioni di compensazione a sostegno della Rete
Natura 2000 e supporto agli Enti di gestione delle
aree naturali protette regionali”;

• Con determinazione dirigenziale del Settore Eco-
logia n. 089/DIR/2007/00513 del 19 ottobre
2007 è stato assunto il previsto impegno di spesa
di euro 300.000,00 in favore del Comune di Tri-
nitapoli (FG), in qualità di Ente capofila;

• Ai sensi dell’art. IV, comma I, del citato Proto-
collo di Intesa il Piano di Gestione, una volta pre-
disposto, viene approvato con Deliberazione
della Giunta Regionale e, successivamente, rece-
pito dai Comuni interessati nei propri strumenti
urbanistici;

• A ciò aggiungasi che, ai sensi della direttiva n. 5
contenuta nel c.d. “Atto di indirizzo e coordina-
mento per l’espletamento della procedura di
valutazione di incidenza”, approvato con la
D.G.R. 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata sul
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B.U.R.P. n. 41 del 30 marzo 2006), il Piano di
Gestione viene adottato dalla Giunta Regionale;

• Con Deliberazione di questa Giunta Regionale n.
83 del 03.02.2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 31
del 25-02-2009, si è proceduto all’adozione del
Piano di Gestione ricadente nel territorio del
Comune di Manfredonia;

• Con Deliberazione di questa Giunta Regionale n.
1310 del 28.07.2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
126 del 18-08-2009, si è proceduto all’adozione
del Piano di Gestione ricadente nel territorio dei
Comuni di Cerignola, Margherita di Savoia, Tri-
nitapoli e Zapponeta;

• Con nota prot. n. 9721 del 02.10.2009, acquisita
al Protocollo del Servizio Ecologia con il n.
13063 del 27.11.2009, il Comune di Trinitapoli,
ha comunicato che successivamente alla pubbli-
cazione della D.G.R. 1310 del 28.07.2009 e
durante la fese di pubblicizzazione alla cittadi-
nanza sono giunte due osservazioni al Piano di
Gestione;

• Al fine di effettuare l’istruttoria delle osserva-
zioni utilmente pervenute, in data 10.12.2009 si è
riunito il Comitato Tecnico di Controllo;

• Con nota del 15.12.2009, acquisita al Protocollo
del Servizio Ecologia con prot. n. 196 del
13.01.10, il Comune di Trinitapoli ha trasmesso
la versione definitiva del Piano, con le integra-
zioni apportate all’elaborato “Quadro delle
Conoscenze - Regolamento”, in base alle osser-
vazioni pervenute ed accolte in parte in sede del
Comitato Tecnico di Controllo del 10.12.2009
che, dunque, va a sostituire il precedente corri-
spondente elaborato adottato con D.G.R n. 1310
del 28.07.2009;

• A seguito delle succitate modifiche, l’elenco
degli elaborati definitivi, per il Piano di Gestione
dei territori dei Comuni di Cerignola, Margherita
di Savoia, Trinitapoli e Zapponeta, risulta essere
il seguente:

Relazioni:
Quadro delle Conoscenze; Criticità - Schede di
azione; Regolamenti; Allegati

Cartografia:
TAV. 0.1 Inquadramento generale (scala

1:100.000)
TAV. 0.2 Inquadramento fisico (scala 1:200.000 -

1:100.00 - 1:50.000)
TAV. 0.3 Beni culturali e PUTT (scala 1:25.000)
TAV. 0.4.A Mosaico strumenti urbanistici e infra-

strutture (scala 1:10.000)
TAV. 0.4.B Mosaico strumenti urbanistici e infra-

strutture (scala 1:10.000)
TAV. 0.4.0 Mosaico strumenti urbanistici e infra-

strutture (scala 1:10.000)
TAV. 0.5.A Carta degli Habitat (scala 1:10.000) 
TAV. 0.5.B Carta degli Habitat (scala 1:10.000) 
TAV. 0.5. C Carta degli Habitat (scala 1:10.000)
TAV. 0.6 Relazione strumenti urbanistici e

habitat (scala 1:25.000)
TAV. 0.7 Carta faunista (scala 1:50.000)
TAV. 0.8 Carta di idoneità ambientale (scala

1:50.000)
TAV. 0.9.A Carta dell’importanza per la connetti-

vità per fosso Pila (scala 1:50.000)
TAV. 0.9.B Carta dell’importanza per la connetti-

vità SIC (scala 1:50.000)
TAV. 10.A Uso del suolo (scala 1:10.000) 
TAV. 10.B Uso del suolo (scala 1:10.000) 
TAV. 10. C Uso del suolo (scala 1:10.000) 
TAV. 11 Carta della fruizione (scala 1:25.000) 
TAV. 12 Criticità (scala 1:25.000)
TA V. 13 Interventi previsti dal PdG (scala

1:25.000)

• Con nota prot. n. 126 del 04/01/2010 il Comune
di Manfredonia comunicava che con Delibera-
zione del C.C. n. 130 del 28.12.2009 è stato defi-
nitivamente approvato, dopo aver assolto tutti gli
adempimenti previsti, il Piano di Gestione in
variante al vigente PRG;

• A seguito della succitata Deliberazione del C.C.
n. 130 del 28.12.2009 l’elenco degli elaborati
definitivi, per il Piano di Gestione del territorio
del Comune di Manfredonia risulta essere il
seguente:

Relazioni:
Relazione; Regolamento S.I.C. “Zone Umide di
Capitanata” e ZPS “Paludi presso il Golfo di
Manfredonia”
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Cartografia:
TAV. 0.1 Inquadramento territoriale (scala

1:100.000-1:50.000)
TAV. 0.2.A Uso del suolo (1:20.000)
TAV. 0.2.B Uso del suolo (1:20.000)
TAV. 0.2.0 Uso del suolo storico (1:50.000) 
TAV. 0.3.A Carta geologica (scala 1:50.000)
TAV. 0.3.B Beni ed emergenze idro-geomorfolo-

giche (scala 1:20.000)
TAV. 0.4.A Carta della vegetazione reale (scala

1:20.000) 
TAV. 0.4.B Serie della vegetazione (scala

1:20.000) 
TAV. 0.4.0 Carta degli Habitat (scala 1:20.000) 
TAV. 0.4.D Livelli di naturalità (scala 1:20.000) 
TAV. 0.4.E Livelli di criticità (scala 1:20.000)
TAV. 0.5 Distribuzione delle specie zoologiche

(scala 1:20.000)
TAV. 0.6 Carta dei valori archeologici, architet-

tonicie culturali (scala 1:20.000)
TAV. 0.7 Regimi vincolistici vigenti (scala

1:125.000)
TAV. 0.8 Sintesi delle criticità (scala 1:20.000) 
TAV. 0.9 Carta degli interventi (scala 1:20.000) 
TAV. 10 PRG vigente (scala 1:20.000)
TAV. 11 DPP invarianti (scala 1:20.000) 
TAV. 12 DPP contesti (scala 1:20.000)

• In virtù di tutto quanto sopra premesso, si ritiene
di dover procedere alla definitiva approvazione
del Piano di Gestione del S.I.C. “Zone Umide di
Capitanata” (IT9110005) e ZPS “Paludi presso il
Golfo di Manfredonia” (IT9110038) da parte di
questa Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale. 

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.

e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio INTRONA;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento,

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto che - come comunicato dal
Comune di Trinitapoli con nota del 15.12. 2009,
acquisita al Protocollo del Servizio Ecologia con
prot. n. 196 del 13.01.10, - al Piano di Gestione
del S.I.C. “Zone Umide di Capitanata”
(IT9110005) e ZPS “Paludi presso il Golfo di
Manfredonia” (IT9110038), già adottato con
precedente D.G.R. n. 1310 del 28.07.2009, pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 126 del 18-08-2009, sono
state presentate n. 02 osservazioni;

2) di prendere atto che, in sede di Comitato Tecnico
di Controllo, riunitosi in data 10.12.2009 per l’i-
struttoria e l’eventuale recepimento delle osser-
vazioni regolarmente pervenute, sono state
accolte in parte le osservazioni pervenute;

3) di prendere atto che, con nota del 15.12. 2009,
acquisita al Protocollo del Servizio Ecologia con
prot. n. 196 del 13.01.10, il Comune di Trinita-
poli ha trasmesso la versione definitiva del
Piano di Gestione, con le integrazioni apportate
all’elaborato “Quadro delle Conoscenze - Rego-
lamento”, in base alle osservazioni pervenute ed
accolte in sede del Comitato Tecnico di Con-
trollo del 10.12.2009 che, dunque, va a sostituire
il precedente corrispondente elaborato adottato
con D.G.R n. 1310 del 28.07.2009;
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4) di procedere, pertanto, a seguito delle modifiche
apportate in sede di Comitato Tecnico di Con-
trollo, all’approvazione definitiva del suddetto
Piano di Gestione del S.I.C. “Zone Umide di
Capitanata” (IT9110005) e ZPS “Paludi presso
il Golfo di Manfredonia” (IT9110038), già adot-
tato con D.G.R n. 1310 del 28.07.2009, costi-
tuito dai seguenti elaborati:

Relazioni:
Quadro delle Conoscenze; Criticità - Schede di
azione; Regolamento; Allegati

Cartografia:
TAV. 0.1 Inquadramento generale (scala

1:100.000)
TAV. 0.2 Inquadramento fisico (scala 1:200.000

- 1:100.00 - 1: 50.000) 
TAV. 0.3 Beni culturali e PUTT (scala 1:25.000)
TAV. 0.4.A Mosaico strumenti urbanistici e

infrastrutture (scala 1:10.000) 
TAV. 0.4.B Mosaico strumenti urbanistici e

infrastrutture (scala 1:10.000) 
TAV. 0.4. C Mosaico strumenti urbanistici e

infrastrutture (scala 1:10.000) 
TAV. 0.5.A Carta degli Habitat (scala 1:10.000)
TAV. 0.5.B Carta degli Habitat (scala 1:10.000)
TAV. 0.5.0 Carta degli Habitat (scala 1:10.000)
TAV. 0.6 Relazione strumenti urbanistici e

habitat (scala 1:25.000) 
TAV. 0.7 Carta faunista (scala 1:50.000)
TAV. 0.8 Carta di idoneità ambientale (scala

1:50.000)
TAV. 0.9.A Carta dell’importanza per la connet-

tività per fosso Pila (scala 1:50.000) 
TAV. 0.9.B Carta dell’importanza per la connet-

tività SIC (scala 1:50.000) 
TAV. 10.A Uso del suolo (scala 1:10.000)
TAV. 10.B Uso del suolo (scala 1:10.000)
TAV. 10. C Uso del suolo (scala 1:10.000)
TAV. 11 Carta della fruizione (scala 1:25.000)
TAV. 12 Criticità (scala 1:25.000)
TAV. 13 Interventi previsti dal PdG (scala

1:25.000)

5) di prendere atto che con nota prot. n. 126 del
04/01/2010 il Comune di Manfredonia comuni-
cava che con Deliberazione del C.C. n. 130 del
28.12.2009 è stato definitivamente approvato,

dopo aver assolto tutti gli adempimenti previsti,
il Piano di Gestione del S.I.C. “Zone Umide di
Capitanata” (IT9110005) e ZPS “Paludi presso
il Golfo di Manfredonia” (IT9110038) in
variante al vigente PRG;

6) di procedere, pertanto, all’approvazione defini-
tiva del Piano di Gestione del S.I.C. “Zone
Umide di Capitanata” (IT9110005) e ZPS
“Paludi presso il Golfo di Manfredonia”
(IT9110038), già adottato con precedente D.G.R
n. 83 del 03.02.2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
31 del 25-02-2009, costituito dai seguenti elabo-
rati:

Relazioni:
Relazione; Regolamento S.I.C. “Zone Umide di
Capitanata” e ZPS “Paludi presso il Golfo di
Manfredonia”

Cartografia:
TAV. 0.1 Inquadramento territoriale (scala

1:100.000-1:50.000)
TAV. 0.2.A Uso del suolo (1:20.000)
TAV. 0.2.B Uso del suolo (1:20.000)
TAV. 0.2.0 Uso del suolo storico (1:50.000) 
TAV. 0.3.A Carta geologica (scala 1:50.000)
TAV. 0.3.B Beni ed emergenze idro-geomorfolo-

giche (scala 1:20.000)
TAV. 0.4.A Carta della vegetazione reale (scala

1:20.000) 
TAV. 0.4.B Serie della vegetazione (scala

1:20.000) 
TAV. 0.4.0 Carta degli Habitat (scala 1:20.000) 
TAV. 0.4.D Livelli di naturalità (scala 1:20.000) 
TAV. 0.4.E Livelli di criticità (scala 1:20.000)
TAV. 0.5 Distribuzione delle specie zoologiche

(scala 1:20.000)
TAV. 0.6 Carta dei valori archeologici, architet-

tonicie culturali (scala 1:20.000)
TAV. 0.7 Regimi vincolistici vigenti (scala

1:125.000) 
TAV. 0.8 Sintesi delle criticità (scala 1:20.000) 
TAV. 0.9 Carta degli interventi (scala 1:20.000) 
TAV. 10 PRG vigente (scala 1:20.000)
TAV. 11 DPP invarianti (scala 1:20.000) 
TAV. 12 DPP contesti (scala 1:20.000)

7) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
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vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico - settoriale del territorio, produce
effetti integrativo - sostitutivi sulle norme e pre-
visioni degli strumenti urbanistici vigenti dei
Comuni coinvolti;

8) di dispone la trasmissione, a cura del Servizio
Ecologia, del presente provvedimento ai
Comuni interessati;

9) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2010, n. 348

Programma regionale per la Tutela dell’Am-
biente - Asse 2 - linea di intervento 2a “Promo-
zione sul territorio del Sistema Conservazione
della Natura” - Adozione del Piano di Gestione
di alcuni Siti di Importanza Comunitaria della
Provincia di Lecce.

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, confer-
mata dal Dirigente del competente Servizio Eco-
logia, riferisce:

• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione Spe-
ciale (Z.P.S.);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);

• Con successiva D.G.R. n. 1157 del 8 agosto 2002
è stata approvata la revisione tecnica delle deli-
mitazioni dei pS.I.C. (proposti Siti di Importanza
Comunitaria) e delle Z.P.S. designate con la pre-
cedente D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei S.I.C. per
la regione biogeografica mediterranea;

• Tra i S.I.C. individuati nella Regione Puglia vi
sono quelli denominati Alimini (IT9150011), nel
territorio dei Comuni di Cannole, Melendugno e
Otranto, Aquatina di Frigole (IT9150003), nel
territorio del Comune di Lecce, Bosco Chiuso di
Presicce (IT9150017), nel territorio del Comune
di Specchia, Bosco Danieli (IT9150023), nel ter-
ritorio del Comune di Specchia, Bosco di Cardi-
gliano (IT9150012), nel territorio dei Comuni di
Ruffano e Specchia, Bosco di Cervalora
(IT9150029), nel territorio del Comune di Lecce,
Bosco di Otranto (IT9150016) nel territorio del
Comune di Otranto, Bosco La Lizza e Macchia
del Pagliarone (IT9150030) nel territorio del
Comune di Lecce, Bosco Macchia di Ponente
(IT9150010) nel territorio del Comune di Tri-
case, Bosco Pecorara (IT9150020) nel territorio
del Comune di Scorrano Bosco Serra dei Cianci
(IT9150018) nel territorio dei Comuni di Ales-
sano e Specchia, Masseria Zanzara (IT9150031)
nel territorio dei Comuni di Leverano e Nardò,
Palude dei Tamari (IT9150022) nel territorio del
Comune di Melendugno, Specchia dall’Alto
(IT9150033) nel territorio dei Comuni di Lecce e
Lizzanello, Torre dell’Orso (IT9150004) nel ter-
ritorio del Comune di Melendugno, Torre Veneri
(IT9150025) nel territorio del Comune di Lecce;

• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i S.I.C., nonché per le
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Z.P.S. “opportune misure per evitare il degrado
degli habitat naturali e degli habitat di specie,
nonché la perturbazione delle specie per cui le
zone sono state designate” (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-
dozione sia per le zone speciali di conservazione
(Z.S.C.), che per le Z.P.S., entro sei mesi dalla
loro designazione, delle “misure di conserva-
zione necessarie che implicano all’occorrenza
appropriati piani di gestione specifici o integrati
ad altri piani di sviluppo e le opportune misure
regolamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4, comma II, del D.P.R.
n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

• Sempre ai sensi del combinato disposto dei citati
articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 357/1997, così come
modificato dal D.P.R. n. 120/2003, qualora le
Z.P.S. “ricadano all’interno di aree naturali pro-
tette, si applicano le misure di conservazione per
queste previste dalla normativa vigente. Per la
porzione ricadente all’esterno del perimetro del-
l’area naturale protetta la regione o la provincia
autonoma adotta (...) le opportune misure di con-
servazione e le norme di gestione” (art. 4, comma
III);

• Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia del 21 marzo 2008 n. 174 avente come
oggetto la L.R. n. 17/2000 - art. 4 Programma
Regionale per la Tutela dell’Ambiente -
“DD.G.R. nn. 1440/2003, n. 1963/2004, n.
1087/2005, n. 801/2006, n. 1193/2006, n.
539/2007 e n. 1641/2007 - Erogazione alle Pro-
vince dei fondi destinati a finanziare programmi

tesi alla “Promozione sul territorio del Sistema
Conservazione della Natura” Asse 2 - linea di
intervento 2a - Impegno di spesa e parziale liqui-
dazione, è stata prevista e finanziata la redazione
di Piani di Gestione dei Siti regionali “Natura
2000” (S.I.C. e Z.P.S.) della Provincia di Lecce;

• Con le suddette risorse la Regione Puglia, in
applicazione della citata normativa nazionale e
comunitaria, ha disposto, fra gli altri, un finan-
ziamento di euro 200.000,00 (Euro duecento-
mila/00), per la redazione del Piano di Gestione
dei suddetti S.I.C. e dei Piani Antincendio per le
aree protette regionali ricadenti nella Provincia
di Lecce, affidandone la realizzatone alla stessa
Provincia;

• Il Piano di Gestione ha la finalità di regolamen-
tare l’uso del territorio in modo da assicurare il
mantenimento e il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e
seminaturali e delle specie di fauna e flora selva-
tiche di interesse comunitario;

• Approvato definitivamente il Piano di Gestione,
costituendo strumento di pianificazione tema-
tico-settoriale del territorio, produce effetti inte-
grativi-sostitutivi sulle norme e previsioni degli
strumenti urbanistici vigenti dei Comuni interes-
sati;

• A seguito degli incontri tecnici svolti presso
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità nelle
date del 19 ottobre, 25 novembre 2009 e del 25
gennaio 2010 e, da ultimo, del recepimento delle
osservazioni formulate e verbalizzate al fine di
condividere e rendere omogenea la struttura del
presente Piano di Gestione agli altri precedente-
mente adottati, sono stati trasmessi i seguenti ela-
borati:

Documenti:
Relazione del Quadro conoscitivo 
Relazione del Piano di Gestione
Regolamenti dei sedici S.I.C. in oggetto

Cartografie:
Carta degli habitat;
Carta di idoneità potenziale (anfibi);
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Carta di idoneità potenziale dell’avifauna (zone
aperte); 
Carta di idoneità potenziale dell’avifauna (zone
boscate); 
Carta di idoneità potenziale dell’avifauna (zone
umide);
Carta di idoneità potenziale degli invertebrati;
Carta di idoneità potenziale dei rettili acquatici; 
Carta di idoneità potenziale dei rettili terrestri; 
Carta dell’uso del suolo;
Carta delle aree di reperimento;
Carta degli interventi.

• Ai sensi della direttiva n. 5 contenuta nel c.d.
“Atto di indirizzo e coordinamento per l’espleta-
mento della procedura di valutazione di inci-
denza”, approvato con la D.G.R. 14 marzo 2006,
n. 304 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 41 del 30
marzo 2006), il Piano di Gestione viene adottato
dalla Giunta Regionale;

• In applicazione delle citate disposizioni si
ritiene di procedere all’adozione del Piano da
parte di questa Giunta Regionale. Una volta
adottato, il Piano viene pubblicato, a cura della
Provincia di Lecce, sul sito web www.pro-
vincia.le.it e resta depositato presso la medesima
Provincia per quaranta giorni consecutivi,
decorrenti dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P., durante i
quali tutti i cittadini residenti nel territorio inte-
ressato, sia in forma singola che associata, pos-
sono prenderne visione tramite consultazione
del succitato sito web ed, eventualmente, depo-
sitare presso la medesima Provincia osserva-
zioni scritte. Decorso tale termine, entro i dieci
giorni successivi, la stessa Provincia trasmette le
eventuali osservazioni ricevute all’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità. Quest’ultimo,
di concerto con la Provincia, e i Comuni interes-
sati, provvede ad avviare l’esame e la valuta-
zione delle stesse osservazioni entro dieci giorni
dal loro ricevimento. Sulla base dell’istruttoria
espletata, anche in mancanza di osservazioni, il
Piano, con le sue eventuali modifiche e/o inte-
grazioni, viene trasmesso dall’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità a questa Giunta Regio-
nale per la definitiva approvazione. La delibera-
zione di approvazione definitiva viene pubbli-

cata sul B.U.R.P. ed il Piano reso disponibile sul
sito istituzionale: www.regione.puglia.it;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio INTRONA;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di prendere atto dei seguenti elaborati costituenti
il Piano di Gestione dei seguenti S.I.C.:

Alimini (IT9150011); Aquatina di Frigole
(IT9150003); Bosco Chiuso di Presicce
(IT9150017); Bosco Danieli (IT9150023); Bosco di
Cardigliano (IT9150012); Bosco di Cervalora
(IT9150029); Bosco di Otranto (IT9150016);
Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone
(IT9150030); Bosco Macchia di Ponente
(IT9150010); Bosco Pecorara (IT9150020); Bosco
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Serra dei Cianci (IT9150018); Masseria Zanzara
(IT9150031); Palude dei Tamari (IT9150022);
Specchia dall’Alto (IT9150033); Torre dell’Orso
(IT9150004); Torre Veneri (IT9150025)

Documenti:
Relazione del Quadro conoscitivo 
Relazione del Piano di Gestione
Regolamenti dei sedici S.I.C., in oggetto

Cartografia tematica (suddivisa per i singoli
S.I.C.): 

Carta degli habitat;
Carta di idoneità potenziale (anfibi);
Carta di idoneità potenziale dell’avifauna (zone
aperte);
Carta di idoneità potenziale dell’avifauna (zone
boscate); 
Carta di idoneità potenziale dell’avifauna (zone
umide);
Carta di idoneità potenziale degli invertebrati;
Carta di idoneità potenziale dei rettili acquatici;
Carta di idoneità potenziale dei rettili terrestri;
Carta dell’uso del suolo;
Carta delle aree di reperimento;
Carta degli interventi.

1) di disporre la trasmissione del presente provve-
dimento, a cura del Servizio Ecologia, ai
Comuni interessati e alla Provincia di Lecce, la
quale provvede a pubblicare il Piano sul sito
web www.provincia.le.it e presso il quale resta
depositato per quaranta giorni consecutivi,
decorrenti dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P., durante i
quali tutti i cittadini residenti nei Comuni coin-
volti, sia in forma singola che associata, possono
prenderne visione tramite consultazione del suc-
citato sito web ed, eventualmente, depositare
presso il la Provincia di Lecce osservazioni
scritte;

2) di disporre che, decorso il termine suindicato,
entro i dieci giorni successivi, la Provincia di
Lecce trasmette le osservazioni eventualmente
ricevute all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodi-
versità. Quest’ultimo, di concerto con i Comuni
interessati, provvede ad avviare l’esame e la
valutazione delle stesse osservazioni, entro dieci

giorni dal loro ricevimento. Sulla base dell’i-
struttoria espletata, anche in mancanza di osser-
vazioni, il Piano, con le sue eventuali modifiche
e/o integrazioni, viene trasmesso dall’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità a questa
Giunta Regionale per la definitiva approva-
zione. La deliberazione di approvazione defini-
tiva viene pubblicata sul B.U.R.P. ed il Piano
reso disponibile sul sito istituzionale: 
www.regione.puglia.it;

3) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico-settoriale del territorio, produce effetti
integrativi-sostitutivi sulle norme e previsioni
degli strumenti urbanistici vigenti dei Comuni
interessati;

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2010, n. 349

Programma integrato per la prevenzione e la
riduzione dell’inquinamento da nitrati di alleva-
menti avicoli. Redazione di linee guida per le
Autorizzazioni Integrate Ambientali.

L’Assessore all’Ecologia - Tutela dell’ambiente,
Politiche energetiche, Attività estrattive, Smalti-
mento rifiuti, Aree protette dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Ecologia ing. Antonello
ANTONICELLI, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• La Regione Puglia si è dotata di strumenti pro-

grammatici idonei al recepimento della direttiva
91/676/CEE relativa alla protezione delle acque
dall’inquinamento provocato, da. nitrati prove-
nienti da fonti agricole attraverso:
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1. La designazione e perimetrazione delle zone
vulnerabili da nitrati (ZVN) nel territorio
della Regione Puglia Approvato con DGR
1191 del 06.08.2005

2. La redazione del programma di azione per le
zone vulnerabili da nitrati in attuazione di
quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 “Norme in
materia ambientale” - art. 92 e in conformità
alle disposizioni di cui al Titolo V del DM del
7 aprile 2006 approvato con DGR 19 del
23.01.2007

• Il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59
stabilisce, ai fini del rilascia dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale, la necessità di realizzare
azioni tese a ridurre l’impatto degli allevamenti
tra cui la definizione delle Migliori Tecniche
Disponibili (BAT - Best Available Techniques).

• L’articolo 8 del medesimo D.lgs. 59/05 in forza
del quale “Se, a seguito di una valutazione del-
l’autorità competente, che tenga conto di tutte le
emissioni coinvolte, risulta necessario applicare
ad impianti, localizzati in una determinata area,
misure più rigorose di quelle ottenibili con le
migliori tecniche disponibili, al fine di assicurare
in tale area il rispetto delle norme di qualità
ambientale, l’autorità competente può prescrivere
nelle autorizzazioni integrate ambientali misure
supplementari particolari più rigorose, fatte salve
le altre misure che possono essere adottate per
rispettare le norme di qualità ambientale”

VISTA: la forte vocazione agricola del territorio
regionale con presenza di allevamenti avicoli;

VISTO: il Decreto Ministeriale, pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale Supplemento Ordinario del 31
maggio 2007, indicante “Linee guida per l’identifi-
cazione delle migliori tecniche disponibili” per gli
impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di
suini con più di:
a) 40.000 posti pollame;
b) 2.000 posti suini da produzione 8di oltre 30 kg) o
c) 750 posti scrofe

RITENUTO CHE: ai fini del congiunto rispetto
degli obiettivi posti dalla Direttiva 91/676/CEE e
dal D.lgs. 59/05 sia necessario disporre di:

✓ un’analisi sulle principali tipologie di alleva-
mento avicolo in Puglia nonché della defini-
zione di specifiche BAT relative ai migliora-
menti nutrizionali e alla gestione dei reflui zoo-
tecnici;

✓ mappatura delle aree di spandimento dei reflui
zootecnici sul territorio regionale

VISTO: il “Programma integrato per la preven-
zione e là riduzione dell’inquinamento da nitrati di
allevamenti avicoli” discusso durante gli incontri
tenutisi presso l’Assessorato all’Ecologia con i rap-
presentanti dell’università di Bari - Facoltà di Vete-
rinaria e del CNR;

VISTA: pertanto, la utilità di redigere apposite
“Linee guida” quale strumento di supporto per la
piena attuazione del decreto legislativo 18 febbraio
2005 n. 59 anche per il rilascio e/o revisione del-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale al fine di
orientare gli operatori zootecnici verso tecniche e
metodologie di allevamento a basso impatto
ambientale.

RICHIAMATI:
• la Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione

delle acque dall’inquinamento provocato da
nitrati provenienti da fonti agricole;

• il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59
“Attuazione integrale della direttiva 96/61/Ce
relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento”

• il Decreto Ministeriale, pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale Supplemento Ordinario del 31 maggio
2007, indicante “Linee guida per l’identifica-
zione delle migliori tecniche disponibili”

Ritenuto necessario, ai fini del congiunto rispetto
degli obiettivi posti dalla Direttiva 91/676/CEE e
dal D.lgs. 59/05, disporre di:
✓ un’analisi sulle principali tipologie di alleva-

mento avicolo in Puglia nonché della defini-
zione di specifiche BAT relative ai migliora-
menti nutrizionali e alla gestione dei reflui zoo-
tecnici; 

✓ mappatura delle aree di spandimento dei reflui
zootecnici sul territorio regionale;

✓ “Linee guida” quale strumento di supporto per la
piena attuazione del decreto legislativo 18 feb-
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braio 2005 n. 59 ai fini del rilascio e/o revisione
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale al fine
di orientare gli operatori zootecnici verso tec-
niche e metodologie di allevamento a basso
impatto ambientale

Per la realizzazione delle attività previste, la
Regione Puglia intende definire un rapporto con-
venzionale con l’Università di Bari - Facoltà di
Veterinaria e con il CNR Istituto di Ricerca sulle
Acque sulla scorta del “Programma integrato per la
prevenzione dell’inquinamento da nitrati di alleva-
menti avicoli” allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale.

La puntuale definizione della sopraindicata con-
venzione con relativo quadro economico sarà
oggetto di ulteriore specifico provvedimento di
Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R.
N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
diretto mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per cui i debiti potrebbero
rivalersi sulla Regione. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 44 - comma 4 lett. e)
della L.R. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 44 della Legge Regionale n. 7/2004.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Ecologia;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare il “Programma integrato per la pre-
venzione dell’inquinamento da nitrati di alleva-
menti avicoli” allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale;

- di rimandare la puntuale definizione della
sopraindicata convenzione con relativo quadro
economico attraverso specifico ulteriore provve-
dimento di Giunta Regionale;

- di impegnare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia, ing. Antonello Antonicelli,
nella celere e puntuale definizione degli aspetti
della convenzione con relativi impegni economici
da parte della Regione Puglia;

- di delegare Dirigente del Servizio Ecologia della
Regione Puglia, ing. Antonello Antonicelli, alla
sottoscrizione della convenzione in parola;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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